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osservatorio

Quale futuro per l’aviazione?

Comunque vada... sarà un disastro. È questo il commento che ci viene in
mente, parafrasando (in negativo) un noto detto, se guardiamo al futuro,
per lo meno a breve-medio termine, del mondo dell’aviazione alla luce degli
effetti della pandemia da COVID-19. E, in particolare, questo è soprattutto
vero per il settore del trasporto aereo e di tutta la sua lunga e ricca filiera
che coinvolge migliaia di aziende e milioni di lavoratori in tutto il mondo.
Compagnie aeree e aeroporti, che non sono altro che la punta dell’iceberg
di tutto quanto gira intorno al trasporto aereo, non solo devono fare i conti
col quasi totale blocco di voli con riduzione del traffico tra il 90 ed il 100%
registrato in questi mesi, ma adesso, in vista di una lenta, lentissima ripresa,
se la devono vedere anche con le misure di distanziamento sociale che sarà
necessario far rispettare negli aeroporti e, forse, a bordo degli aerei. 

Lo abbiamo già scritto e lo ripetiamo, il trasporto aereo si riprenderà, tor-
neremo a volare come e più di prima (qualcuno spera anche in un “effetto
rimbalzo” quando sarà sconfitta la pandemia), perché questo è sempre
stato e sempre sarà il trend mondiale. Ce lo hanno già dimostrato crisi
mondiali precedenti, 11 settembre in testa, anche se è evidente che questa
pandemia rappresenta una crisi di portata decisamente superiore e con
effetti ben più devastanti. Questo però è il futuro, per il quale, lo ripetiamo,
siamo fiduciosi. Il problema è l’og-
gi. Questo è già il secondo numero
della rivista che è pieno di notizie
di flotte a terra e aeroporti chiusi
e adesso si aggiungono compa-
gnie aeree che cominciano a di-
chiarare bancarotta o a chiedere
l’amministrazione straordinaria e
licenziamenti che cominciano a
fioccare senza pietà. 

E oltre ai problemi dell’oggi, dice-
vamo, ci sono quelli per l’immedia-
to futuro. La ripresa dei voli sarà ve-
ramente problematica se, come
ventilato, anche a bordo degli aerei
dovrà essere rispettato il distanzia-
mento sociale. Vuol dire, oltre ai
presidi sanitari a cui ci siamo abi-
tuati, riempire i sedili degli aerei in modo alternato, per evitare contatti diretti
tra i passeggeri. Questo si traduce nella riduzione del fattore di carico degli
aerei a livelli improponibili, fino al 30-40% a seconda del modello di velivolo.
E questo, per un modello di business che si basa sul maggior riempimento
possibile degli aerei, sarà un altro disastro. Per questo la IATA, ne diamo no-
tizia nella rubrica News, si è detta contraria a questa misura sugli aerei, spie-
gando il perché i voli in aereo devono essere considerati in modo diverso ri-
spetto agli altri modi di trasporto. 

Le compagnie aeree protestano perché questa soluzione non sarebbe eco-
nomicamente sostenibile e porterebbe ulteriori danni che si aggiungeranno
a quelli sofferti per il blocco dei voli. Col suo solito aplomb, il CEO di Ryanair
Michael O’Leary, ha definito questa idea un’idiozia, avvertendo che a queste
condizioni potrebbe decidere di non riprendere le attività. Le compagnie low
cost sarebbero quelle più colpite da questa misura, ma il discorso vale per
tutti i vettori perché, con i livelli tariffari a cui siamo arrivati, tutti hanno bi-
sogno di riempire gli aerei. Ma allora che fare? 

Non lo sappiamo. Non andremo a infoltire la schiera dei sedicenti esperti e
dei colleghi giornalisti che, comodamente seduti a casa loro in collegamen-
to streaming con l’immancabile libreria alle spalle, sentenziano, col senno
di poi, su cosa andava fatto e cosa si poteva fare meglio. Dopo essere stati

tutti allenatori di calcio, adesso siamo tutti medici, virologi ed epidemiologi,
ognuno con la propria ricetta. Speriamo che si possa trovare qualche solu-
zione meno penalizzante. Sempre nella rubrica “News” riportiamo di
Aviointeriors, società italiana specializzata nell’arredamento degli aerei,
che offre un paio di soluzioni basate sull’inserimento di pannelli di plexiglass
tra i sedili, così che ogni passeggero sia separato dai suoi vicini. Una solu-
zione, quella del plexiglass, già bocciata (giustamente) per le spiagge e sarà
difficile vederla sugli aerei  per i problemi che comporterebbe. 

Ma il mondo dell’aviazione non è solo compagnie aeree e aeroporti, anche
se questi rappresentano la maggior parte del business e dei posti di lavoro.
Ci sono anche l’aviazione generale e il volo da diporto o sportivo, al momen-
to quasi completamente a terra per le disposizioni governative. L’aviazione
d’affari,  una branca del primo settore, quella che si occupa di trasporto pas-
seggeri a domanda con aerei più performanti e piccoli jet, sta registrando
un trend in controtendenza: le società di aerotaxi in questo periodo di as-
senza o inaffidabilità dei voli di linea, stanno lavorando, vuoi per il rimpatrio
di cittadini rimasti bloccati all’estero che non trovano voli di linea, vuoi per
chi, nonostante i blocchi, svolge attività che richiedono rapidi spostamenti
anche all’estero, senza contare i servizi di aeroambulanza per lo sposta-

mento dei malati. Secondo alcu-
ni osservatori questo settore
continuerà a reggere per lo meno
fino a quando la rete di collega-
menti delle compagnie aeree
non sarà ristabilita. 

L’altra aviazione generale, quella
che non fa trasporto pubblico di
passeggeri ma vola per motivi
personali o per diletto, e tutto il
mondo del volo da diporto o spor-
tivo è invece in ginocchio: piloti
chiusi in casa, aerei abbandonati
negli hangar di aeroporti chiusi
per decreto. Su questo fronte re-
gistriamo la pregevole iniziativa
delle tre associazioni di settore,
AOPA Italia CAP e HAG Italy, che

hanno riunito le loro forze e stanno lavorando per istruire e consigliare i loro
associati piloti come affrontare la sospirata ripresa delle attività. I tre sodalizi
hanno dato vita ad una serie “webinar” (seminari via web) per spiegare come
fare a riattivare un aereo dopo mesi di fermo e come tornare a pilotare dopo
mesi di inattività. Gli interessanti “webinar”, in onda in streaming sulla pagina
Facebook di AOPA Italia, sono anche disponibili su Youtube. 

Un ultimo commento lo vogliamo dedicare ai gufi e ai guastatori che im-
mancabilmente rialzano ancor più la testa in situazioni simili. Quelli che,
guardando all’aviazione e al trasporto aereo, vedono la fine di un’epoca, la
fine del volo per tutti, la fine delle low cost, il ridimensionamento del settore
per una “decrescita felice” da sempre sognata (solo da loro). E quelli che, vi-
sto che il trasporto aereo è ormai segnato per sempre (ma quando mai!),
tanto vale rivedere i progetti e gli investimenti nel settore. E già sognano di
bloccare i piani di sviluppo e gli investimenti. 

Beh, signori, dimeticatevelo! Passata questa pur grave crisi, lasciati sul ter-
reno morti e feriti e trovato un vaccino anche per questo COVID-19, torne-
remo a crescere come prima e, visti i tempi della burocrazia, andiamo avanti
con pianificazioni e progetti di opere che ci serviranno sicuramente. 

Marco Iarossi

Segnaletica a terra, file con distanziamento di sicurezza, mascherine e
guanti: questo il futuro del trasporto aereo nel medio termine.
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